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La solidarietà è l'elemento centrale di questa newsletter. Sono
presenti interessanti racconti dei service che hanno permesso
di raccogliere cifre considerevoli da destinare alle necessità
sociali, mediche e materiali dei territori. Queste significative
azioni ci fanno conoscere e apprezzare sempre di più, e non a
caso  il nostro Distretto, seppur con numeri non eclatanti, è  in
crescita, con  1422 soci effettivi.
La nostra governatrice, Nerina Fabbro, si è posta come
obiettivo l'apertura di due nuovi club, mentre la "Mission 1,5"
della presidente internazionale Patti Hill mira ad arrivare entro
il 2027 a un milione e cinquecentomila socie e soci nel mondo.
Noi del Distretto 108Ta2 possiamo essere considerati una
piccola goccia nel mare lionistico, ma il nostro ruolo nella
crescita associativa è fondamentale. Ogni gesto di solidarietà e
ogni contributo che offriamo alle comunità circostanti è un
passo avanti per la nostra associazione.
I progetti che abbiamo in mente - e in questa edizione ne
troviamo pure di originali e festosi - ci ispirano e ci motivano,
perché sappiamo che possiamo fare la differenza. Insieme,
siamo una forza che può cambiare il mondo divertendosi. 
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UN'ONDATA DI SOLIDARIETA'

di Manuela Crepaz

Grazie alle donazioni dei soci Lions del Distretto108Ta2, sono stati raccolti oltre seimila euro,
destinati a tre comuni romagnoli colpiti dall'alluvione. 

Una proficua sinergia tra l'Alert Team e il territorio colpito. 

Alluvione in Romagna: tutti i Lions italiani si sono
immediatamente mobilitati in varie raccolte fondi, invio di
materiali e generi alimentari, c'è pure chi è andato nei territori
colpiti a dare una mano a spalare fango, portando aiuto alle
famiglie in necessità, con dedizione e passione. 
Il Distretto 108Ta2, in particolare, si è rapidamente attivato
organizzando una raccolta fondi. I soci hanno donato ben
6.180 euro. La cifra ha visto una destinazione originale e
doppiamente fruttuosa per il territorio, perché è servita per
acquistare direttamente al magazzino Lem Market Alimentari
srl di Toscanella di Dozza (BO) ben 5.216 articoli per la pulizia
della casa e l'igiene personale per le famiglie alluvionate che
sono stati distribuiti in questi giorni casa per casa nei comuni di
Sant'Agata sul Santerno, Conselice e Faenza tramite
l'associazione "No Sperchi Onlus" di Imola che gestisce un
emporio solidale.
In segno di apprezzamento e di riconoscenza per i Lions nel
corso di questa emergenza, sui bancali dei prodotti donati è
stato apposto il logo del Lions International e dell'Alert Team
del Distretto 108Ta2 che ha curato l’organizzazione della
gestione dei fondi raccolti individuando le modalità più
congrue.
Con la risposta all'alluvione, l’Alert Team distrettuale ha dato
un eccellente esempio del potere benefico della solidarietà e
dell'azione collettiva, fornendo  un aiuto concreto e necessario
direttamente sul territorio attraverso una collaborazione
sinergica, rafforzando il legame sociale e il senso di comunione
nei momenti di bisogno.
La solidarietà dimostrata dai soci Lions del Distretto continua a
offrire  una luce di speranza: l'azione tempestiva può fare la
differenza e contribuire a ricostruire, fisicamente ed
emotivamente, le comunità colpite da un disastro naturale. Le
famiglie beneficiarie hanno espresso il loro grande
apprezzamento e gratitudine per l'aiuto ricevuto, che va ben
oltre il supporto materiale e rappresenta un forte messaggio di
fiducia e solidarietà.
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PESCA IN AMICIZIA

di Edo Calligaris, La Voce Isontina del 10 giugno 2023.
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Dopo tre anni di mesto digiuno pandemico, è riesploso a Romans d'Isonzo l'entusiasmo e il sorriso dei
ragazzi e delle ragazze, di diverse età, quasi una cinquantina, che nei laghetti della Fipsas provinciale di
Romans d'Isonzo, hanno gioiosamente partecipato alla 25° Giornata Internazionale di Pesa in amicizia.
Una giornata di solidarietà internazionale, di festa, sport e divertimento, dedicata agli ospiti del Centro
residenziale "Villa Santa Maria della Pace" di Medea, del Cisi provinciale e del Centro disabili di Stara Gora
in Slovenia, coi rispettivi accompagnatori.
L'iniziativa è stata rinnovata dal Lions Club Cormons-Gradisca, col sostegno della Fondazione Carigo e la
collaborazione della Fipsas provinciale, delle sezioni Alpini di Mariano, Medea e Romans e dei pescatori
sportivi dei centri stessi, compresi quelli di Monfalcone.
Pescatori, alpini e altri volontari, che sulle rive dei laghetti hanno affiancato i protagonisti della gara,
aiutandoli nel trarre a riva il maggior numero di trote per incrementare la loro classifica.
Alla fine delle "ostilità", dopo la pesatura del pescato, si è tenuta la calorosa cerimonia di premiazione,
condotta da Franco Stacul davanti al presidente di zona Roberto Mattiussi e il presidente di circoscrizione
Paolo Pacorig e il presidente di Lions club organizzatore di Gradisca Cormons Alessandro Furlan.

A Romans, la 25° Giornata Internazionale della Pesca in Amicizia, 
service che il Lc Gradisca d'Isonzo Cormons organizza dal lontano 1996 

l'ultimo sabato del mese di maggio

Sabato 27 maggio 2023 
Laghett i  Fipsas, Romans d' Isonzo
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Per il Cisi, invece, ha parlato Michele Liuse lodando questa importante manifestazione.
Ad aggiudicarsi il primo premio è stata Debora Martin (Medea), con un pescato di sei trote per un
peso di 3,9 chilogrammi, per lei anche la coppa come prima donna, seguita dallo Sloveno Ilia (Stata
Gora) con 3,56 chilogrammi e Antonietta Cagliotti del Cisi con 3,45 chilogrammi, pure loro con sei
trote. Premio speciale, internazionale, prima edizione, per gli amici di Stara Gora. 
Dopo la consegna degli altri premi, con tanto di applausi, maglietta, medaglia e berrettino per tutti i
protagonisti, è stato servito il pranzo preparato dagli alpini e da alcuni altri volontari e allietato dalle
note musicali di Valneo Visintin "Cjadena 2000".

Roberto Mattiussi, Pres. Zona B,
 nella veste di pescatore tutor

Le premiazioni

Le premiazioni

Le premiazioni

La signora Diana Meroni, alla

pesatura delle trote, ha ben 102

anni e collabora attivamente alla

riuscita dell'evento

Il momento del pasto preparato dagli Alpini



IL SINCROTRONE DI TRIESTE: UNA SCOPERTA

di Gianni Casaccia

7/32

I Lions Club gemellati Trieste Miramar e Brescia Cidneo in visita al Sincrotrone di 
Basovizza, degna conclusione di una visita proficua che porterà i due Lions Club a 

collaborare al service nazionale "Club impatto zero".

28 e 29 maggio 2023 
Sincrotone di  Basovizza, Tr ieste

Degna conclusione della due giorni tra il Lions Club Trieste Miramar e il Lions Club Brescia
Cidneo è stata la visita al Sincrotrone di Trieste, noto anche come Elettra Sincrotrone, che è una
struttura di ricerca scientifica situata a Basovizza, nei pressi di Trieste, unica in Italia.
La delegazione dei due Lions Club è stata ricevuta dal dottor Michele Zacchigna, responsabile
della linea di luce Iom Sissi Materials c/o Elettra.  Attraverso competenza, unita a disponibilità,
semplicità e simpatia nella spiegazione del funzionamento della struttura, i partecipanti hanno
potuto conoscere una realtà di ricerca scientifica molto complessa, con riflessi concreti e reali per
il progresso tecnologico.
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???

Il sincrotrone di Trieste utilizza un acceleratore di particelle per accelerare gli elettroni ad
altissime velocità. Gli elettroni vengono inizialmente prodotti da un cannone elettronico e quindi
accelerati da una serie di radiofrequenze (RF) e magneti. Una volta accelerati, gli elettroni
vengono iniettati nel dispositivo di accumulazione, noto come anello di accumulazione. Questo
anello è un'ampia struttura circolare, all'interno della quale gli elettroni vengono mantenuti in
orbita utilizzando un sistema di magneti.
Elettra partecipa ai principali programmi di ricerca europei e internazionali, collaborando con le
più importanti università ed enti di ricerca, in Italia e nel mondo. La luce prodotta alimenta oltre
30 stazioni sperimentali, che la utilizzano per studiare la materia a livello atomico e determinarne
le proprietà.
Sono più di 1000 i ricercatori da 50 nazioni che ogni anno accedono alle tecnologie e ai servizi
del Centro per realizzare i loro esperimenti, selezionati da un comitato internazionale di esperti
esclusivamente sulla base del merito scientifico e delle potenziali ricadute attese. Unico e
fondamentale impegno richiesto è di rendere pubblici i risultati ottenuti: anche questo
contribuisce a migliorare l'impatto e la rilevanza della scienza nella società. Dopo la dettagliata
introduzione del dottor Zacchigna, la delegazione ha potuto visitare l’intera struttura, l’anello di
luce e i vari laboratori. Alla fine il commento unanime è stato l’eccellenza della struttura e la poca
conoscenza della stessa per i non addetti ai lavori, quindi un impegno per tutti a diffondere la
possibilità di visitarla.
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Due giorni di rinnovato gemellaggio il 28 e il 29
maggio tra i Lions Club Trieste Miramar e
Brescia Cidneo, presenti una nutrita
rappresentanza dei due Club in tutte e due le
giornate. L’organizzazione è stata curata con
perfetta maestria dai soci triestini Patrizia
Giordano, Pia Parlato e Augusto Zanola. Il Lions
di Brescia Cidneo era rappresentato dal
Presidente Manfredo Boni, unitamente a
segretario e tesoriere, con altri soci e consorti,
in tutto una quindicina.
Raffaella Del Punta, Presidente del Lions Club
Trieste Miramar ha sottolineato l'importanza
dell'amicizia “fra i nostri club e personalmente
fra i nostri soci” che si rinsalda di volta in volta,
rafforzando lo spirito lionistico di fare del bene
insieme.
Infatti il Miramar, in adesione al service del
Lions Club Brescia Cidneo "Club a impatto 0”,
diventato nazionale, organizzerà un service nel
prossimo anno sociale per piantare alberi con le
scuole, per favorire l'educazione al rispetto
dell'ambiente a cominciare dai più piccoli.
Alla fine della visita al Sincrotone, i partecipanti
si sono dati appuntamento a Brescia in autunno,
come ogni anno, anche in coincidenza con il
famoso “Spiedone”, viste le affinità
programmatiche e culturali dei due Lions Club.



131 MILA MOTIVI DI SODDISFAZIONE

di Anna Moretto
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L'anno lionistico 2022-2023 chiude con successo uno dei service tra
i più impegnativi: la raccolta di fondi da destinare alla Cooperativa
Vallorgana, che da 25 anni aiuta le famiglie a inserire nel mondo
lavorativo le persone con disabilità. Il suo motto era “Aiutateci ad
aiutare: "si è trattato infatti di un lavoro sinergico tra i club Asolo
Pedemontana del Grappa, Valdobbiadene Quartier Del Piave,
Nervesa della Battaglia, Montebelluna, Castelfranco Veneto,
Vedelago Palladium e Pieve di Soligo, che ha permesso di
raggiungere e superare ogni aspettativa. La presenza anche di  LCIF 
 ha consentito di  totalizzare  la cifra di  131.386 euro.
E durante la 35° Charter Night del Lions Club Asolo e Pedemontana
del Grappa è stato rivolto un caloroso ringraziamento, oltre al
presidente Domenico Battiloro, a Mario Cunial, nostro socio ed
incaricato, che si è dedicato con grande entusiasmo e dedizione al
progetto. Al presidente della Cooperativa, Alberto Mascotto, è stato
consegnato l’assegno che permetterà l’ampliamento dei locali della
struttura casa-lavoro di Castelcucco. 
Alla cena erano presenti autorità lionistiche,  sindaci e assessori dei
Comuni della Pedemontana del Grappa, vari giornalisti e molti soci
con i loro ospiti. La serata è stata allietata da alcuni componenti della
Blue Singers and Orchestra che si sono esibiti con un repertorio
vario dalla lirica alla musica moderna. L’orchestra al completo nel
mese di maggio ha contribuito con un bellissimo concerto alla
raccolta fondi, assieme a molti altri eventi, tra i quali una mostra di
opere d’arte a Villa Rubelli a San Zenone, due rappresentazioni
teatrali della Compagnia del Circolo dipendenti dell’Ospedale di
Montebelluna che hanno messo in scena la commedia scritta dal
nostro socio Paolo Fellegara e passeggiate. 
Da non dimenticare è  anche il contributo degli Alpini, notoriamente
sempre presenti nel servizio agli altri. Ancora un grande successo e
un obiettivo grandioso hanno segnato l’anno lionistico appena
concluso sotto la presidenza di Silvia Bonetti,  che ha ringraziato  i
soci sempre pronti a lavorare insieme per il bene della comunità. 

Con la fine dell'anno lionistico, si è festeggiata l'ottima riuscita del service a favore della Cooperativa
Vallorgana ed è stato consegnato l'assegno di ben  131.386 euro raccolti in un anno di iniziative e

raccolte fondi, raccontate negli scorsi numeri delle News del Martedì. 

Giovedì 29 giugno 2023 
Asolo Golf

La consegna dell'assegno

Mimmo Battiloro, Alberto Mascotto 
e Silvia Bonetti 

Sergio Cunial



UN MOMENTO DI DOLCEZZA 

di Renato Virco  
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La XVI° GOLF CUP 2023 subisce uno spostamento a causa delle condizioni atmosferiche avverse. La
nuova data fissata per il torneo sarà il 14 ottobre 2023. Tuttavia, lo sponsor “Vogrig Alta Pasticceria da
Forno” aveva consegnato al Club due scatoloni di biscotti con scadenza 20 settembre 2023, rendendoli
inutilizzabili per la nuova data del torneo. Pertanto, il Consiglio Direttivo del Club ha deciso di donarli
alla Croce Rossa Italiana - Comitato Provinciale di Udine per beneficiare i bambini italiani e ucraini.
La consegna dei biscotti è avvenuta il 10 luglio scorso, presso il Comitato Provinciale di Udine della
Croce Rossa Italiana. A effettuare la consegna sono stati il consigliere Alfonso Bruno e il segretario
Renato Virco, che hanno donato i biscotti al responsabile del Comitato Provinciale di Udine della Croce
Rossa Italiana, Andrea Spinato.
Non è la prima volta che il Club Golf si impegna in azioni di solidarietà nei confronti delle famiglie
ucraine. Infatti, lo scorso 23 luglio 2022 è stata effettuata un'analoga consegna di pacchi contenenti
generi alimentari, destinati alle famiglie ucraine come parte del Progetto Alert-L.C.I.F.
Il gesto di donare i biscotti alla Croce Rossa Italiana è stato accolto con gratitudine, poiché permette di
destinare i prodotti a chi ne ha davvero bisogno. Grazie a questa iniziativa, i bambini potranno gustare 
 una sana merenda accompagnata da deliziosi biscotti di pasticceria e godere di un momento di dolcezza
nonostante le difficoltà che stanno affrontando.

La XVI° GOLF CUP 2023, organizzata dal Lions Club Udine Duomo in collaborazione con il Golf Club
Udine di Fagagna, è stata rinviata al 14 ottobre 2023 a causa del maltempo, ma i biscotti non hanno

aspettato la nuova data per essere gustati dai bambini italiani e ucraini.

Lunedì 10 luglio 2023 
Comitato Provinciale CRI,  Udine



RINGRAZIAMENTI SINCERI

di Marco E. Azilotti Nitto de' Rossi
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Incontro denso di significato quello tra il presidente del Lions club Pordenone Host Romano
Castelletto, assieme al socio Gianfilippo Renzetti con il sindaco di Pordenone Alessandro
Ciriani, per ringraziarlo a nome di tutto il Lions club Pordenone Host e suo personale, per avere
loro concesso a titolo gratuito sia il Teatro Giuseppe Verdi di Pordenone, ove si è tenuto lo
spettacolo per beneficienza musicabaret "Stravarietà" il 29 aprile scorso, sia il patrocinio del
comune. E' stata l'occasione per formalizzare la consegna di due importanti somme a favore di
realtà benefiche cittadine.
La serata ha permesso di ricavare seimila euro, di cui quattromila sono stati consegnati a don
Flavio Martin, responsabile delle Caritas cittadine, per il sostegno delle famiglie bisognose di
Pordenone e duemila a Tullio Frau, presidente della Iapb di Pordenone (Agenzia internazionale
per la prevenzione della cecità) per l’acquisto di nuove apparecchiature e per le spese di
manutenzione del Camper-Laboratorio Oftalmico ricevuto in dono dallo stesso Lions Club
Pordenone Host tempo fa.

Il Lions Club Pordenone Host dona 6 mila euro a due realtà benefiche della città di Pordenone 
alla presenza del sindaco Alessandro Ciriani.

 

Martedì 18 luglio 2023 
Uff ic io del  s indaco, Pordenone
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Il presidente ha ricordato la storia del Lions club Pordenone Host, sottolineando  l'evoluzione
dal 1958, anno della sua fondazione. Mentre in passato, la sua azione era rivolta a sostenere il
restauro di opere d’arte quali ad esempio il portale della chiesa del Cristo o di un crocifisso in
madreperla del Museo Diocesano di Pordenone e anche a promuovere l’istituzione della
Provincia di Pordenone, oggi si dedica prevalentemente al sociale, contribuendo a migliorare la
salute e il benessere di tutti, supportando le persone bisognose attraverso servizi umanitari,
incoraggiando la pace e la comprensione fra i popoli e promuovendo eventi culturali e convegni
su varie tematiche. 
Ha citato varie attività di quest’ultimo anno spesso a stretto contatto con i servizi sociali del
comune, donando pacchi alimentari alla San Vincenzo de’ Paoli, raccogliendo occhiali usati,
realizzando delle collette alimentari e donando fondi a sostegno delle popolazioni dell’Emilia
Romagna colpite dall’alluvione. Sono stati organizzati un ciclo di lezioni sulla prevenzione dei
tumori giovanili nelle scuole secondarie di secondo grado, il concorso “Poster per la pace” e un
convegno sulle disabilità visive.
Il sindaco Ciriani, ha ringraziato il Lions club Pordenone Host per l’importante supporto che dà
alla città, contribuendo a rafforzare la rete di protezione sociale che fa capo al comune il quale,
senza la presenza di associazioni come il nostro Lions club, incontrerebbe una situazione di
certo più difficile. Ha sottolineato come la comunità, quando si organizza su obiettivi
importanti, riesca a ottenere risultati assolutamente apprezzabili.
Prima della foto con la consegna simbolica dei due assegni da parte del sindaco a don Flavio
Martin e a Tullio Frau, il presidente Romano Castelletto ha concluso dicendo: «Confidiamo nella
disponibilità del Teatro Verdi anche per il prossimo anno lionistico, in modo da poter
raccogliere fondi per continuare la nostra opera a sostegno delle persone e delle famiglie
disagiate del nostro territorio».
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APERICENA IN BIANCO

di Tiziana Pacifico

La serata benefica "Apericena in
bianco" è stata un successo.
L'evento, nella suggestiva cornice
naturale del tramonto in riva al mare
è stato organizzato dalla Zona A
della Prima Circoscrizione. La serata
ha coinvolto 160 tra soci e
simpatizzanti dei vari club, con
partecipazioni anche da Gorizia. 
Il ricavato di 1.600 euro è stato
devoluto all’Anvolt Onlus sede di
Trieste per l’acquisto della scheda
madre CPU dell'ecografo, che verrà
utilizzato da una media annua di
circa 4.000 utenti.
Tiziana Pacifico, nuova presidente
della Zona A unitamente alla
Presidente della Prima Circoscrizione
Donatella Pross, hanno ringraziato
per la presenza il  secondo Vice
Governatore Paolo Pacorig e hanno
espresso  la loro soddisfazione per la
riuscita dell’evento: "Tutti i
presidenti dei club di Trieste e Duino
Aurisina unitamente ai loro soci, per
celebrare la collaborazione che
vogliono mettere in campo, si sono
subito organizzati riuscendo a
realizzare, in pochissimo tempo, una
serata davvero indimenticabile. 

Grande successo per l'originale service "Aperitivo in bianco" tra festa, amicizia e solidarietà.
Organizzato da tutti i Club Lions di Trieste e Duina Aurisina, ha permesso di raccogliere 1600 euro,

destinati all'acquisto di una componente per un macchinario sanitario.

Lunedì 24 luglio 2023 
Ristorante Ferroviar io,  Tr ieste
Lunedì 24 luglio 2023 
Ristorante Ferroviar io,  Tr ieste

Un gruppo di persone che condivide un
obiettivo comune può raggiungere
l’impossibile e noi insieme possiamo
raggiungerlo come è stato dimostrato”.
La serata è stata aperta dal brindisi
iniziale, alla presenza della figlia, del
isocio appena scomparso Enrico
Norbedo, che aveva espresso il suo
grande entusiasmo per l’apericena di
beneficenza. "L’essere Lions di Enrico,
siamo certi, ci accompagnerà durante
quest’anno sociale e negli anni a
seguire".
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DONATE DUE STRUMENTAZIONI PER I PICCOLI PAZIENTI

di Marina Cinco

Due strumentazioni atte a facilitare il lavoro di monitoraggio e terapia dei piccoli pazienti
oncologici ospiti del reparto di Oncoematologia, Struttura Complessa dell’Ospedale del
Burlo Garofolo sono state consegnate da una delegazione del Lions Club San Giusto
composta dalla past presidente Marina Cinco, il presidente Calogero Schittone, la past
presidente Cristiana Vidali, dalla responsabile marketing e comunicazioni Lorella Ianderca e
dal presidente del comitato service Carlo Borghi.
Si tratta di un “pulsossimetro”, in grado di registrare la saturazione di ossigeno, e di una
“pompa a siringa”, capace di somministrare farmaci in maniera controllata in termini di dosi
e tempo. Di entrambe le strumentazioni c’era bisogno, dato il notevole lavoro affrontato
dai medici preposti a queste cure.
La donazione è frutto di una cena organizzata ad hoc presso la sede ANA degli Alpini, nel
corso della quale (vedi foto) il Club ha allestito una ricca lotteria per i numerosi presenti tra
soci e invitati. Proprio dal ricavato di questa, con integrazione dei fondi destinati ai services
lionistici, abbiamo potuto comperare le attrezzature.

Un dono importante al reparto di Oncoematologia del Burlo Garofolo da parte del Lions Club San
Giusto che servirà alla cura dei piccoli pazienti affetti da leucemie e tumori cerebrali

Lunedì 24 luglio 2023 
Ospedale infant i le Bur lo Garofolo,  Tireste
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La donazione/consegna ha avuto luogo nel giardino del Burlo Garofolo, con affettuosa
accoglienza da parte del direttore del reparto dottor Marco Rabusin, della dottoressa
Antonella Longo, coordinatrice infermieristica Oncoematologia, dell'ingegner Francesco
Trentacosti, dell’ingengnera Arianna Bozzi Cionci, dell'ingegneria clinica e della dottoressa
Donatella Fontanot, dirigente sociologa, responsabile Urp e comunicazione. 
Lo stesso dottor Rabusin ha rimarcato che grazie a queste strumentazioni, alle nuove
terapie e all'impegno di tutto lo staff oggi, rispetto agli anni '70, si riesce a curare e portare
a guarigione l'80% dei bambini ammalati di tumore, che in questa tenera età è
rappresentato per lo più da leucemie e tumori cerebrali. Questi risultati hanno portato il
Burlo a essere l'eccellenza in Italia per questo tipo di cure e ad accogliere negli anni anche
un notevole numero di piccoli pazienti stranieri provenienti da paesi meno dotati dal punto
di vista tecnologico.
La tradizionale generosità del nostro Lions club nei riguardi dell’ospedale Burlo Garofolo si
è così arricchita di questa ulteriore iniziativa, oltre a quelle del passato, come le “poltrone
per l'assistenza notturna” (vedi foto), l’allestimento di una “saletta-giochi” per i bambini
operati (la stanza di Ondina), etc.

La lotteria durante la cena
organizzata alla sede degli Alpini

La consegna delle
strumentazioni



STORIE DI LIONS
Provare l'esperienza della cecità

18/32



19/32

Ci siamo mai chiesti cosa voglia dire non vedere? Abbiamo mai provato la sensazione di essere nel buio
più totale? E come reagiremmo? È incomprensibile per la maggior parte di noi immaginare un mondo
privo di luce, in cui la mancanza di visibilità è una costante di ogni giorno. Tuttavia, questo è l'ambiente
in cui molte persone vivono ogni giorno: sono cieche. Questa condizione porta con sé una serie di
complesse implicazioni psicologiche e sociali, rendendo la navigazione del mondo circostante una sfida
unica.
Consideriamo il caso di una persona che improvvisamente perde la vista. Da un momento all’altro,
affiorano centinaia di sfide: come si fa a trovare la strada attraverso una stanza? Come si fa a
distinguere il cielo da terra? Possiamo solo immaginare lo choc e la paura iniziali, che però vengono ben
presto sostituite da una nuova consapevolezza dei dettagli che spesso diamo per scontati: il suono di
una risata, il profumo dei fiori, la pienezza di un sapore.
Ecco qui che entra in gioco "Dark on the Road", un concept innovativo e stimolante: è un bar allestito in
un mezzo pesante completamente al buio, gestito da personale cieco o ipovedente. Questo truck si
sposta in giro per l'Italia, diffondendo consapevolezza sulla disabilità visiva e fornendo ai clienti
un'esperienza unica nel suo genere. Il prossimo 19 agosto farà tappa a Fiera di Primiero, grazie
all'iniziativa promossa dal Lions Club Primiero San Martino di Castrozza a sostegno del Servizio Cani
Guida Lions di Limbiate. 

Dark on the Road è un'eclatante dimostrazione di solidarietà proposta dal Lions Club Primiero San
Martino di Castrozza che fa da stimolo per comprendere sulla propria pelle la disabilità visiva

BUIO TOTALE: L'INNOVATIVO BAR DELL'OSCURITA' 

Sabato 19 agosto 2023 
Piazza Municipio,  Fiera di  Pr imiero (TN)

di Manuela Crepaz



Qui, il mondo viene capovolto. Nel buio totale, gli ospiti diventano dipendenti da personale non
vedente, rivoluzionando i tradizionali ruoli di chi aiuta e chi è aiutato. In questo ambiente,
invece di essere una debolezza, la cecità diventa una forza, conferendo ai lavoratori del bar una
competenza unica nel loro campo.
Attraverso questa esperienza che coinvolge e sfida, i visitatori non solo acquisiscono una
nuova percezione della disabilità visiva, ma imparano anche a valorizzare il potere degli altri
sensi normalmente oscurati dalla vista dominante. È un'esperienza forte, in cui lo smarrimento
iniziale è totale. Si viene presi per mano dal cameriere per entrare in una dimensione
sconosciuta, che non ha nulla di familiare. Ognuno reagisce a proprio modo, ma le sensazioni
sono per tutti molto forti perché si è letteralmente catapultati in un mondo altro in un secondo,
non appena varcata la soglia. Si cerca di orientarsi con il tatto, l'udito, l'olfatto, si fa affidamento
all'accompagnamento del cameriere che accomoda al tavolo che non si vede. Ci si siede ma
non si sa dove, si sente solo che sotto di noi c'è qualcosa di stabile. Quando arriva
l'ordinazione, che non si vede perché si è immersi nel buio, si deve essere ancora condotti e
aiutati dalla persona non vedente e si prova a sorseggiare l'aperitivo scelto, afferrato con
insicurezza e curiosità. Per una decina di minuti, si prova a essere diversi,  non autonomi, si
percepisce la disabilità dell'essere cieco. È sicuramente un'esperienza da provare. 
"Dark on the Road" è un progetto fortemente significativo in quanto instaura un dialogo
necessario sulla disabilità visiva e fornisce a ciechi e ipovedenti un veicolo per mostrare le
proprie competenze e indipendenza. 
Serve come potente promemoria di come
ciascuno di noi debba imparare a "vedere"
oltre le apparenze e valorizzare le varie
modalità di percepire il mondo.
L'esperienza esemplare che offre dimostra
che essere privi della vista non significa
essere privi della capacità di vivere
pienamente e contribuire alla società.
Anche se permane indubbiamente la
necessità di ulteriori miglioramenti nella
società per l'inclusione completa delle
persone disabili, l'iniziativa rappresenta un
passo nella giusta direzione. 

L'essere ciechi, dunque, non è semplicemente una questione di mancanza di visione, ma comporta
una riconsiderazione dell'interazione umana e della nostra comprensione del mondo. Come mostra
l'esempio di "Dark on the Road", esistono modi innovativi e stimolanti per sollevare la
consapevolezza sulle condizioni di vita delle persone cieche e ipovedenti, incoraggiando al contempo
una discussione più ampia sulla disabilità e l'inclusione sociale. Il service proposto dal Lions Club San
Martino di Castrozza rimarca così l'importanza del Servizio Cani Guida Lions, a cui sarà devoluto il
ricavato: non dimentichiamoci di aiutare i tanti volontari che si dedicano alla crescita e
all'addestramento dei cuccioli che diventeranno poi indispensabili alle persone immerse nel buio. 



CHE SAPORE HA IL
BUIO? PENSIAMOCI
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Festa del Redentore per raccolta fondi Lcif
dei due Distretti Ta1 e Ta2:  la motonave
Moby Dick al completo per assistere al

magnifico spettacolo dei fuochi d’artificio
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La Festa del Redentore ricorda la fine della terribile
epidemia di peste che colpì Venezia tra il 1575 e il
1577. Si narra che la peste fu sconfitta grazie alle
devozioni dei cittadini sopravissuti ed al voto del
Doge Alvise Mocenigo che promise di costruire un
tempio qualora la cittá fosse sopravissuta al flagello.
Nel 1577 con la fine della pestilenza il Doge
Sebastiano Venier sciolse il voto e mantenedo la
promessa fatta dal suo predecessore fece costruire la
basilica del Redentore dall’architetto Andrea Palladio
sull’isola della Giudecca. Ed è così che la terza
domenica di luglio del 1577, una volta posata la prima
pietra, fu eretta una chiesa di legno simbolica e
costruito un ponte di barche lungo 330 metri che
univa Venezia all’isola della Giudecca sul quale in
processione il Doge, i religiosi ed il popolo arrivarono
fino all’isola. 
Durante la Festa del Redentore, la notte
“famosissima”, come la definiscono i Veneziani,
convivono l'aspetto religioso e quello spettacolare.
La notte del sabato, i fuochi d’artificio attraggono
migliaia di visitatori che riempiono la Città e le sue
acque. Giochi di luce e di riflessi di mille colori sul
Bacino di San Marco si stagliano dietro le guglie, le
cupole e i campanili della Città.
I Lions erano  lì, nel cuore della festa, a godersi uno
spettacolo unico su  una motonave tutta per loro, con
cena a bordo. Una bella festa all'insegna dell'amicizia,
della spensieratezza e di... tanti bei fuochi d'artificio!

L'evento è stato organizzato da
Mimmo Battiloro e Giuliana Liotard,
rispettivamente referenti Lcif del
Distretto 108Ta2 e 108Ta1. Grazie
all'apporto dei 75 partecipanti, sono
stati raccolti  € 3.500 (al netto dei
costi) che andranno alla nostra Lcif .
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26/32



27/32

L'UMANESIMO DELLE CITTA' MURATE

“L’Umanesimo delle Città Murate” è il titolo del
progetto che vede coinvolti i Lions Club di
Gradisca, Gemona e Venzone; il capo-fila è il
Comune di Monfalcone e coinvolge il comune di
Gorizia e Nova Goriza.
Di questo si è discusso con la sindaca di Gradisca
D’Isonzo Lidia Tomasinsig in uno specifico
incontro lo scorso mese di luglio alla presenza
del presidente del Lions club Alessandro Furlan,
del socio Giorgio Bressan del comitato
distrettuale Italo-Sloveno e di Giacomo Beorchia,
presidente della Fondazione Internazionale Città
Murate Lions Club.
L’obiettivo del progetto è quello di creare una
rete regionale fra le Città Murate del Friuli-
Venezia Giulia. In questa iniziativa, la Fondazione
Internazionale è il partner strategico di
riferimento grazie alla sua numerosa presenza
nel distretto, i contatti che ha con le pubbliche
amministrazioni locali e la sua diffusione in 24
nazioni nel mondo con oltre 240 Lions club
aderenti.
La rete, a sua volta, faciliterà la conoscenza dei
luoghi, promuoverà i territori, contribuirà allo
sviluppo della loro economia coinvolgendo i
potenziali turisti interessati a conoscere meglio la
grande storia che hanno vissuto le nostre
popolazioni nei secoli, che vanno dal lungo
potere del Patriarcato, alla  dominazione della
Serenissima Venezia sull’area dell’attuale Friuli
Venezia Giulia e alla occupazione dell’Impero
Austro-Ungarico sulla contea di Gorizia e parte
dell’alto Friuli. 

Recupero della identità e della storia fra Patriarcato, Serenissima e Impero. 
 

Venerdì 21 luglio 2023 
Municipio di  Gradisca

Gradisca d'Isonzo

Venzone

Gorizia
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Gemona del Friuli

Monfalcone

Nova Goriza

Sono previste sei iniziative propedeutiche alla
realizzazione della Rete; tre saranno realizzate
rispettivamente a Gradisca, Gemona e
Venzone e una a Monfalcone, Gorizia e Nova
Goriza. 
Il progetto ha, quindi, una valenza
internazionale e a livello locale si articoleranno
dibattiti e visite guidate, pubblicazione di libri e
ricerche, rappresentazioni teatrali e letture
sceniche, approfondimenti storici ed economici
dei territori al fine di recuperare quella
coscienza ed identità di popolo che ha
caratterizzato la vita del “Friuli e dei Friulani”. 
Le mura delle città coinvolte - quelle che
c’erano e quelle che ci sono ancora - saranno
oggetto di approfondimenti tecnici ed
architettonici, cosa hanno significato per la
difesa e significano ora per l’economia, quale è
il valore attuale che ne caratterizza il loro uso,
la loro conservazione, valorizzazione e
promozione, ma anche gli eventuali problemi
che rappresentano.
Su queste tematiche la sindaca di Gradisca ed
il sindaco di Venzone, ma sicuramente anche il
primo cittadino di Gemona sono pronti a dare
il loro sostegno ideale e a promuovere le
attività che si svolgeranno sulle rispettive Città
in quanto sono coerenti con i loro obiettivi
programmatici.
Sarà nostra cura tenere informati i soci del
nostro distretto affinché cresca l’interesse a
partecipare attivamente a questa “operazione
culturale” trasversale ai club ed ai luoghi in cui
operano.

Alessandro Furlan,
Lidia Tomasinsig,
Giacomo Beorchia e
Giorgio Bressan



DAI LIONS CLUB
Onorificenze
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Dimostrare con l'eccellenza delle opere e la solerzia del lavoro, la serietà della vocazione al
servizio.
Perseguire il successo, chiedere le giuste retribuzioni e conseguire i giusti profitti, ma senza
pregiudicare la dignità e l'onore con atti sleali e azioni meno che corrette.
Ricordare che nello svolgere la propria attività non si deve danneggiare quella degli altri; essere
leali con tutti, sinceri con se stessi.
Ogni dubbio circa il proprio diritto o pretesa nei confronti di altri deve essere affrontato e risolto
anche contro il proprio interesse.
Considerare l'amicizia come fine e non come mezzo, nella convinzione che la vera amicizia non
esiste per i vantaggi che può offrire; che la vera amicizia non richiede nulla, e che se ne devono
accettare i benefici nello spirito che la anima.
Sempre adempiere ai propri obblighi di cittadino nei confronti del proprio paese, del proprio stato
e della propria comunità e agire con incessante lealtà nelle parole, negli atti e nelle azioni. Donare
loro spontaneamente lavoro, tempo e denaro.
Essere solidali con il prossimo offrendo compassione ai sofferenti, aiuto ai deboli e sostegno ai
bisognosi.
Essere cauti nella critica, generosi nella lode, sempre mirando a costruire e non a distruggere.

In considerazione di particolari benemerenze, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e
sentito il Consiglio dell’Ordine “Al merito della Repubblica Italiana”, il socio del Lions Club Udine
Agorà Antonino Placereani, lo scorso 2 giugno è stato insignito del titolo di “Ufficiale” dal Presidente
della Repubblica Italiana Sergio Mattarella. Gli era già stato conferita l’onorificenza di “Cavaliere” nel
2022.  
Ha prestato servizio per 41 anni nell’Aeronautica dove ha ricevuto un encomio e un elogio. Iscritto a
numerose associazioni culturali, è stato consigliere comunale di Montenars. È socio della Filologica
Friulana, delle associazioni La Sisile, Grop Pignot di Artegna e dell’Unesco di Udine. 
Tutta la redazione delle “News del Martedì” si congratula con lui, esempio concreto di cosa voglia dire
perseguire il codice dell’etica lionistica: 

ANTONINO PLACEREANI, SOCIO DEL LIONS CLUB GEMONA CELTI,
E' UFFICIALE AL MERITO   



Nerina Fabbro - Governatrice Distretto 108Ta2
 

Dario Angiolini - Past Governatore Distretto 108Ta2
 

Giancarlo Buodo - Past Governatore Distretto 108Ta2
 

Manuela Crepaz - Lc Primiero San Martino di Castrozza
  

Luigino Margheritta - Lc San Michele al T. - Bibione
 

Tiziana Pittia - Lc Udine Lionello
 

Lorenzo Riavis - Leo Club Gorizia 
 
 

LA REDAZIONE DELLE NEWS DEL MARTEDÌ 

La newsletter ha cadenza quindicinale ed esce il martedì.
Vi invitiamo a mandarci articoli, segnalazioni, 

comunicati stampa corredati da foto a: 
media@lions108ta2.org

Se preferite un contatto telefonico o whatsapp, ecco il numero:
393 9274439 (Manuela Crepaz)

Coordinamento, adattamento testi, impaginazione grafica, di Manuela Crepaz; correzione bozze di testo:  Tiziana Pittia. 
Newsletter chiusa in redazione il 7 agosto 2023.
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